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REGIO DECRETO 10 ottobre 1925, n. 1816.
Modificazioni nella composizione e nelle attribuzioni del Con.

siglio superiore dell'economia nazionale.

VITTORIO EMA.NUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NÀEIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto-legge 4 settembré 1925, n. 1714, col
quale si è provveduto ai modificare la composizione e la com-
petenza del Consiglio superiore delPeconomia nazionale;
Visto il Nostro decreto 2 dicembre 1923, n. 2579, col quale

furono stabilite la composizione e le attribuzioni del Consi-
glio predetto, in esecuzione del R. 'decreto legislatiyö 6 seta
tembre 1923, n. 2125;
Sulla proposta del Nostro Ministrõ Segretario di Stafö

per l'economia nazionale di concerté cöl Ministro per 14
finanze;
Abbiamö decretato e decretiamo:

Trt. 1.

11Part. 1-del R. decreto 2 Dicemlife 1923, n. 2579, è köstia
tuito il seguente :
« Il Cqnsiglio superiore delPeconomia nazionale; istituitõ

a norma degli articoli 22 a 25 del R. decreto 6 settembrei
1923, n. 2125, è composto di membri nominati con dheretö
Reale promosso dal Ministro per Peconomia nazionale, e dei
capi di servizio del Ministero medesimo.
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's Il numero del com'ponenti di nomine Regia sarà-fissãtö
¥oa altro Nostro ,decreto promosso dallo stesso Ministro.

« Nel àaeo 18 cui, per la nomina di taluni consiglieri, 11

Alinistro per l'economia nazionale chieda designazioni a
corpi tecnici, associazioni på organizzazioni, queste desi-

gneranno un numero di persone doppio di quello' da nomi-
narsi.
« La costituzione delle Senioni e la ripartizione in esse dei

consiglieri saranno disposte con decreto del Ministro per
Pëeõnomía nazionale. A far pane di ciascuna Sezione so-

rinno chiamati di diritto i capi dei servizi per la cui ma-

teria è competente la Sesione.
- « I capi di servizio del Ministère delPeconomia nazionale
lidano voto deliberativo nelle adunanze plenarie e nelle adu-

nanze delle Sezioni delle quali fanno parte di diritto.
« I capi di ,servizio hanno -facoltà di farsi rappresentare,

nelle riunioni Alle quali intervengono di diritto, da un fun-
zionario del proprio servizio di grado non inferiore al 6°.

« Qpando il. Consiglio superiore debba occuparsi di argo-
menti interessanti altra Amministrazione di Stato, questa
sarà invitata a delegare un proprio funzionario di grado
non inferiore al 6•, il quale parteciperò ai lavori del Consi-
glio con voto deliberativo,.

Art. 2.

rAll'art. 2 del E. decreto 2 dicembre 1923, n. 2579, è sösti-
taito il seguente :

« Il Consiglio superiore delPeconomia nazionale è pre-

sieduto dal Ministro per l'economia nazionale..
« Il Ministro presiede le adunanze plenarie, e può presie-

dere le riunioni di Sezione.

.
« Ta adunanze plenarie, quando non intervenga il Mini-

stro presidente, sono presiedute da uno dei vice presidenti
da lui Øelegato, o, in mancanza di delega, dal più anziano

di essi, fra i presenti.
Per decreto Reale, promosso dal M.inistro per Peconomia

smzionale, saranno nominati quattro vice presidenti del Con-
siglio, i quali presiederanno rispettivamen,te anche la Se-

zione cui baranno assegnati col decreto di costituzione di

asauna Sezione che sarà emanato dal predetto Ministro a

termine De1Part. 1.

« I vice presidenti durano in carica due anni e possono

ssere confermati ».

Art. 8.

Al primo comma dell'art. 3.del R. decreto 2 dicembre 1923,
n. 2579, è sostituito il seguente :

« I membri del Consiglio superiore de1Peconomia nazio-

nale, di nomina Regia, durano in carica due anni e pos-

sono essere confermati ».

Art. 4.

,11Part. 5 del R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2579, è so-

iltituito il seguente :
« Il Consiglio superiore de1Peconomia nazionale in adu

manza plenaria e le singole Sezioni nella sfera della compe-

tenza rispettiva hanno il compito di dar parere e fare pro-

poste sulle questioni attinenti ai problemi delPeconomia na-
zionale, che sono loro sottoposte dal Ministero dell'economia
nazionale.

« Essi possono essere chiamati ad esaminare anche argo-

menti. proposti du talun componente del Consiglio.
4 E' tuttavia sempre in facoltà del Ministro i non con-

sentire che sia discusso un argomento proposto da uno o più
consiglieri o di disporre che la discussione di esso sia vu

viata.

« Tale facoltà può pssere esercitata, a nome del Ministré,
dal capo del servizio, competente per Pargomento stesso, prea
sente alla riunione, se la proposta venga presentata durante
una seduta ».

Art. 5.

, Il secondo comma degli articoli 7, 8, 9 diel R. decreto' 2
dicembre 1923, n. 2570 è sostituito dal seguente :
« Il numero dei componenti sarà stabilito col decreto del

Ministro per Peconomia nazionale, col quale, a termini del<
Part. 1, sarà disposta la formazione della Sezione ».

Art. G.

AlPart. 10 del R. decreto 2 dicembre 1023, n. 2570, è 554

stituito il seguente:
« La Sezione IV (Lavoro e previdenza sociale), ha il com-

pito di dare parere e fare proposte per quanto si attiene al
problemi generali elie toccano i servizi di competenza della

Direzione generale del lavoro e della previdenza sociale.
« Il numero dei componenti sarà stabilito col decreto del

Ministro per Peconomia nazionale, col quale sarà disposta,
a termini delPart. 1, la formazione della Sezione.

« I componenti ci nomina Regia della IV Sezione possond
essere scelti, in parte, fra i componenti delle altre tre Sè-
E10R1 ».

Art. T.

All'art. 12 del R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2579, è s
stitpito il seguente :

« Ai componenti del Consiglio superiore delPeconomia ni

zionale, ed agli esperti chiamati a far parte del Consiglio, di
una Sezione di esso, o di Commissioni speciali, in virti
della facoltà data dalPart. 4 del presente decreto, spettano
le indennità e i rimborsi di viaggio e il gettone di presenzi,
per ogni giornata di seduta, secondo quanto ò stabilito dal-
l'art. 63 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843 ».

Art. 8.

Al R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2579, sono aggiunti i
seguenti articoli:
« Att. 13. Il Ministro per l'economia nazionale può di-

sporre che la redazione Dei verbali delle sedute del Consiglid
delle Sezioni e delle Commissioni speciali sia altidata a stea

nografi, col controllo della segreteria, alle condizioni che,
volta a volta, lo stesso Ministro converrà, anche per il prez-
zo dell'opera, con la persona o con la ditta che assumerà

Pincarico.
'

« Il compenso sarà corrisposto sui fondi stanziati nello
stato di previsione del Ministero de1Peconomia nazionale al

capitolo che provvede per le indennità ai componenti del

Consiglio ».

« Art. 14. -- I consiglieri e i vice presidenti del Consiglio
superiore delPeconomia nasionale, nominati col R. decreto,
17 gennaio 1924 scadranno il 31 dicembre 1925 ».

Art. 9.

Le parole « o del Sottosegretario » nelPart. 6 del R. de-,
creto 2 dicembre 1923, n. 2579, sono soppresse.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 111
osservarlo e di farlo osservare.

Dato à San Rossore, addì 10 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - Voræl.
'Visto, il Guardosigilti: Rocco.
Registrato alla Cor/c dei conti, addi 29 ottobre 1925.

Atti det Governo registro 241, toglio 145. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2087.

REGIO DECRETO 1° settembre 192õ, n. 1817.

Approvazione della convenzione addizionale 20 agosto 1925
all'atto di concessione del completamento e dell'esercizio della
ferrovia Roma=Ostia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ rËLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.
Visto il Nostro decreto 11 maggio 1924, n. 760, col quale

fu approvata la convenzione stiymlata il 5 maggio 1924, per
la concessione alla « Società elettroferroviaria italiana » del

completamento e dell'esercizio della ferrovia Roma-Ostia;
Visto il testo unico 9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Opnsiglio dei Ministri;s
Súlla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo d'ecretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
il 20 agosto 1925 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub-
blici e per le finanze in rappresentanza dello Stato, ed il
rappresentante della « Società elettroferroviaria italiana »,

aggiuntiva a quella 5 maggio 1924, per la concessione del

completamento e Oell'esercizio della ferrovia Roma-Ostia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, aiódì 1° settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .--. ÛIURMTI •--- ŸOI I.

Visto, il Guardasigilli: Roccó.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 30 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foUlio 140. - GRANATA.

DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1925.

Norme per la riscossione della tassa di scambio sui vini, mo=
sti ed uve da vino nei Qomuni che riscuotono sui detti prodotti
11 dazio di consumo in abbonamento.

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1926 nei Comuni che riscuör
tono il dazio di consumo sui vini, mosti e uve da vino in

abbonamento, quando il canone della relativa tassa di scam-
bio, da determinarsi giusta le norme di cui si successivi
articoli 2 e 3, non superi lire cento, sarà corrisposto all'atto
del pagamento del canone di abbonamento al dazio di con-:

sumo o della prima rata di questo, mediante aþplicazione
sulle hollette o quietanze relative, delle prescritte marché
da bollo doppie per tassa scambi a cura di chi provved'e tilld
Iriscossione del detto canone di dazio.

Art. 2.

Agli effetti della disposizione di cui al precedente artim
colo i Comuni dallo stesso articolo contemplati procede<
ranno, al momento della stipulazione d'ei contratti di ab-

bonamento al dazio di consumo sui vini, mosti e uve dg

vino, anche alla liquidazione, sui medesimi contratti, della
relativa tassa dii scambio, applicando Paliquota di L. 0,50
per cento sul prezzo medio della quantitA presuntiva dei
detti prodotti da indicarsi nei contratti di· abbonamento al
dazio a norma del secondo comma dell'art. 4 del decreto

Ministeria:le 26 settembre 1924, n. 47295.

Art. 3.

Il prezzo dei vini, mosti ed uve da vino, sul quale dovr¾

essere liquidata e riscossa la tassa di scambio da parte dei
Comuni a norma degli articoli precedenti, sarà determinato,
a far capo dal mese di dicembre delPanno corrente,

,

nei

mesi di dicembre e di giugno di ciascun anno dagli Uffici
del demanio e delle tasse del relativo distretto, in base ai

prezzi medi di mercato dei detti prodotti nel semestre in
corso.
Tale prezzo medio sarà comunicato dai detti Uffici ai Co-

muni del rispettivo distre,tto, che riscuotono in abbonamentä
il dazio di consutuo sui prodotti di cui trattasi, non oltre
il 25 dicembre e il 25 giugno di ciascun anno e servirà di

base alla liquidazione della tassa di scambiö da' parte del
Comuni stessi, a norma degli articoli precedenti, per il se-
mestre successivo e cioè rispettivamente per i semestri gen-
haio-giugno e luglio-dicembge. '

Art. 4.

I Comuni che riscuotono lla tassa di scambio di impörtä
non superiore a lire 100 con cönvenzioni di abbonamento a

norma dei precedenti articoli, sono esonerati dalla trasmis-
sione agli uinci del registro della copia delle relative cona

venzioni prescritta dalPart. 4, ultimo comma del decretd

Ministeriale 26 settembre 1924, n. 47295.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 50 della legge della tassa sugli scambi 30 dii-

cembre 1923, n. 3273;
Visti gli articoli 4, Ge 7 del decreto Ministeriale 26 set-

tembre 1924, n. 47295 relativo alla riscossione della tassa

di scambio sui vini, mosti ed uve da vino;
Ritenuta la opportunità d'i diisciplinare la riscossione del

detto t1•ihnto nei Comuni che riscuotono sugli accennati
prodotti 11 dazio di consume in abbonamento;

Nulla è innovate alle disposizióni di che agli articoli 4
eG del decreto Ministeriale 20 settembre 1924, n. 47295 per
quanto riguarda la liquidazione e determinazione del canone

di taasa di scambio da parte degli uffici del Demanio e delle

\tasse ed il pagamento in modo virtuale agli stessi uiBëi,
per gli abbonamenti al dazio di consumo sui vini, mosti e
uve da vino che importino un canone di tassa di scambid

superiore a lire 100.
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Art. 6.

Agli incaricati della'riscossione dei canoni di abbonamento
al dazio di consumo sui vini, mosti ed uve da vino, che prov-
yedono alla riscossione della tassa di scambio a norma del

preèedente art. 1, compete, per gli acquisti di marche dop-
pie per tassa di scambio presso gli uffici del Demanio e

delle Tasse, l'aggio del 2 per cento stabilito per i distribu-
tori secqndari di valori bollati.

'Art. 7.

Il presente dàcretö sarà rggistrato alla Corte dei cönti
þ gubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 ottobre 1925.

Il Ministro: VOLPI.

Ritenuto che la situazione dei partiti locali non consente
d'indige subito le elezioni per la ricostituzione della normale
rappresentanza;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, e l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Veduta la circolare ministeriale n. 15900 del 15 inarzo

1924;

Decreta:

I poteri del Regio commissario del comune di S'occavõ si
no prorogati di 3 mesi e cioè fino al 5 febbraio 1926.

Napoli, addl 26 ottobre 1925.

L'Alto Commissario : OASTELLI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DEORETO MINISTERIALE 24 ottobre 1925.

. Restituzlone della tassa di scambio pagata sulla importazione
del cotoni .- Valore da attribuirsi al cotone per il periodo dal
1• luglio al 31 dicembre 1925. MINISTERO DELLE FI N A NZE

IL MINIW1'RO PER LE FINANZE

Visto l'art. 34 Della legge della tassa sugli scambi 30
'dicembre 1923, n. 3273, che per i prodotti di cotone ammes-

si dalle vigenti disposizioni alla esportazione col beneficio
della festituzione dei dazi doganali, dispone anche la re-

stituzione della tassa di scambio pagata sulla importazione
del cotone greggio:

Dëcreta:

Articolo unico.

Agli efetti della restituzione della tassa di scambiö in ra-
gione di L. 0.50 per cento del valore del cotone contenuto
nei prodotti di cotone esportati dal 1° luglio 1925 al 31 di-

cembre 1925, il valore medio del cotone greggio da attri-
buirsi al quantitativo di cotone indicato in peso nella bol-

Jetta di esportazione agli efetti della restituzione dei Dazi
di confine, è determinato in L. 14 il chilograanmo.
Le somme restituite a titolo di tassa di scambio, a nor-

ma delPart. 31 della legge della tassa sugli scambi 30 di-
cembre 1923, n. 3273, e del presente articolo devono stare

a carico del capitolo 153 del bilancio della spesa del Mini-

stero delle finanze per l'esercizio corrente.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addl 24 ottobre 1925.

p. Il Ministrö: D'ALESSIO.

DEORETO COMMISSARIALE 26 ottobre 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Soccavo.

L'ALTO OOMMISSARIO
PER LA PROVINCIA DI NAPOLI

Visto il R. decreto 16 luglio 1925, col quale veniva sciolto
11 Consiglio comunale di Soccavo e nominato Regio commis-
sario il cav. dott. Gustavo Biolaz ;
Visto che il predetto Commissario assunse le funzioni il

5 agosto 1925,

Istruzioni per l'esecuzione del decreto Ministeriale 12 ottobre
1925, n. 48101, concernente la riscossione della tassa di' scam.
bio sui vini, mosti es uve da vino nei Comuni che riscuotono
sui detti prodotti il dazio di consumo in abbonamento. (Cir-
colare del Ministero delle fmanze in data 24 ottobre 1925,
n. 49087).

Con decreto in data 12 ottobre 1925, n. 48101 pubblicatö
in questo stesso numero della Gazzetta Ufßciale ôel Re-

gno, emanato dal Ministro per le finanze in virtù della far
coltà consentitagli dalPart. 56 della vigente legge della
tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273, viene modifi-
cato, con decorrenza dal 1° gennaio 1926, PaTt. 4 del pre·
cedente decreto Ministeriale 26 settembre 1924, n. 4729tí
(Normale 208 del Bollettino Ufficiale della Direzione Gene-

role del Demanio e delle Tasse per Pan11o 1924) che disci-
plina l'applicazione e la riscoissione della tassa di scambio
sulle vendite di vini, mosti ed uve da vino .

Com'è noto il citato art. 4 del decreto Ministeriale 26 set-

tembre 1924, n. 47295, dispone che nel caso di Comuni che
riscuotono in abbonamento il dazio di consumo sui vini,
mosti ed uve da viRo, la tassa di scambio deve del ipari es-
sere riscossa in abbonamento, mediante determinazione del

corrispondente canone da parte dei competenti uinci del
Demanio e delle Tasse, ai quali deve esserne effettuato il

pagamento in modo virtuale.
Ora nella pratica attuazione di tale disposizione si è ri-
scontrato che i canoni risultanti dagli accertamenti degli
Uffici suddetti sono, in grande maggioranza, di cosl' lieve
entità che addirittura inadeguato agli introiti così ottenuti
è il lavoro occorrente ai detti Uffici per l'accertamento del

canone e la Telativa riscossione.
Ciò stante, allo scopo &i sollevare gli uffici da tale

lavoro e di facilitare nello stesso tempo ai contribuenti
il pagamento dei canoni, il nuovo decreto Ministeriale
12 ottobre 1925, n. 481()1, dispone che, a decorrere dal 1°

gennaio 1926, quaiido 11 canone di tassa di scambio, nel
caso previsto dal citato art. 4 del decreto 26 settembre 1924,
n. 47295, non supera lc lire cento, deve senz'altro essere li-

quidato dai Comuni al momento della stipulazione del con-

tratto di abbonamento al dazio e corrisposto dai• contri-
huenti all'atto del versamento del canone daziario, me-
diante applienzione ed annullamento delle prescritte marche

da bollo doppie per tassa scambio sulle hollette o quietanze
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di riscossione di detto canone da parte di chi procede alla
sazione del canone medesimo.
Per Pesecuzione del nuovo decreto Ministeriale saranno

da osservarsi le seguenti istruzioni.

§ 1. -,Riscossione della tassa di scambio sui eini, mosti e
tito de vino nei Comteni che riscuotono in abbonamento il
dazio di constemo stei detti prodotti - Canone di tassa di
acombio non steperiore a L. 100 -- Pagamento del canone.

(Art. 1 del decreto Ministeriale 12 ottobre 1925, n. 48101).

I?art. 1 del nuovo decreto non ha d'uopo di particolari
ohiarimenti. Esso stabilisce il nuovo sistema di riscossione
del ca.none di tassa di scambio sui vini, mosti e uve da

yino,' comprese le vinaccie, quando sia d'importo non supe-
riore a L. 100 nei Comuni che riscuotono in abbonamento

'il dazio di consumo sui detti prodotti, disponendo che in
†Äl caso il canone di tassa anzichè versato in modo
irtuali al competente Ufficio del demanio e delle tasse,

'deve essere corrisposto, mediante marche, alPatto del pa-
gamento del canone daziario.
Giusta prescrive lo stesso art. 1, il pagamento del canone

'di tassa di scambio non può essere frazionato. Ciò stante nel

caso di ratizzazione del canone daziario, il canone di tassa
di sepmbio deve essere corrisposto in unica soluzione al-

Patto del pagamento della prima rata del canone di dazio.
Il pagamento del canone di tassa di scambio deve essere

effettuato a mezzo delle prescritte mardhe da bollo doppie per
tassa scambi, che devono essere apposte sulle hollette o

quietenze rilasciate per la riscossione del canone di abbona-

mento del dazio di consumo o della prima rata di questo.
Ilobbligp della apposizione delle marche da bollo doppie

per . tassa scambi sulle bollette incombe a chi provved'e
(esattori, tesorieri comunali, speciali incaricati, ecc.) alla
riscossione del canone daziario.

§ 2. .-- Decorrenza deble nuove d4sposizioni.
(Art. 1 del decreto Ministeriale 12 ottobre 1925, n. 48101).

Le snuove disposizioni stabilite dal decreto Ministeriale

12,ottobre 1925, n. 48101, entrano in vigore il 1° gennaio 1926.
Dette disposizioni troveranno quindi applicazione per i

contratti di abbonamento al dazio di consumo sui vini, mo-

sti e uve da vino stipulati dai Comuni a decorrere dalla

detta data, compresi quelli stipulati dai Comuni chiusi che
duotono in abbonamento il dazio di consumo sull'uva da

vino prodotta nelPinterno del Comune.

§ 8. -- Determinúzione del canone di tassa di scambid. ,

Obblighi dei Comuni.

(Afticoli 2, 4 e 5 del decreto Ministeriale 12 ottobre 1925, n. 48101).

Il compito dei Comuni per l'osservanza delle disposizioni
portate dal nuovo decreto non presenta diflicoltà alcuna di

pratica attuazione nè richiede ai Coniuni stessi particolare
prestazione d'opera.
Già i.Comuni che riscuotono il ,dazio di consumo sui vini,

mosti ed uve da vino in abbonamento, hanno Pobbligo, a
nòrma delPart. 4 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924,

n. 47295, di indicare nei relativi contratti la quantità pre-
suntiva del detti prodotti che serve di base alla determina
kione del canone di abbonamento al dazio di consumo.
Oiò stante, giusta le norme contenute nell'art. 2 del nuo-

To decreto, il compito dei Comuni si limita alla valutazione

dei detti quantitativi, che è grandemente agevolata dal fatto
che i prezzi medi d'ei prodotti stessi, da, tener presenti per

i tale valutazione, dovranno essere comunicati ai Comuni dai

.
competenti Uflici del Demanio e delle Tasse, come prescrive
l'art. 3 dello stesso decreto.
La detta valutazione deve essere fatta dai Comuni al mo-

mento stesso della stipulazione del contratto di abbona-
mento al dazio e il valore complessivo accertato d'eve es.

sere annotato sui contratti medesimi.
Sul detto valore complessivo dovrà essere quindi calcolata

la tassa di scambio tiella misura uniforme di L. 0.50 % ed
ove Pimporto complessivo di tassa così ottenuto non superi
lire cento, la riscossione della tassa stessa dovrà essere

effettuata nei modi indicati dall'art. 1 d'el nuovo decreto.
In tal caso i Comuni sono esonerati, come stabilisce Part., 4
dello stesso decreto, dalla trasmissione agli uffi61 del Regi-
stro, della copia delle relative convenzioni di abbonamento
al dazio. '

Qualora invece Pimporto complössivo della tassa di scam-
bio liquidata giusta le norme anzi accennate risulti supe-
riore a lire cento, nulla è innovato, come dispone Part. 5
del nuovo decreto, alle disposizioni di che agli articoli 4 e
6 del decreto Ministeriale 26 settembre 1921, n. 47295 e per-
tanto i Comuni, come per il passato, trasmetteranno copia
del contratto di abbonamento al dazio al competente Ufficio
del Registro per gli ulteriori inconibenti.

§ 4. - Obblighi degli Uffici del Domanio e delle Tasse.

(Art. 3 del decreto Ministeriale 12 ottobre 1925, n. 48101). '

Il compito degli Uffici del Demanio e delle Tasse in ordine

all'applicazione del nuovo decreto Ministeriale 12 ottobre

1925, n. 48101 è tassativamente stabilito dall'art. 3 del de-

creto stesso.
Nei mesi di dicembre e di Gi«gno di ciascun anno, a de-

correre dal dicembre prossimo, gli Uffici del Demanio e delle
Tasse che abbiano nel distretto Comuni che riscuotono in
abbonamento il dazio di consumo sui vini, mosti e uve da

vino, comprese le vinaccie, dovranno dete>minare il prezzo
medio unitario dei detti prodotti.
Per la determinazione di tale prezzo gli Uffici devono te-

nere presenti i prezzi di mercato dei detti prodotti del se-
mestre in corso, quali risultano dalle mercuriali del distretto
o praticati di fatto nei principali Comuni del distretto me-

desimo.
Il prezzo medio dovrà essere determinato distintamente

per i vari prodotti giusta la seguente classificazione:

Vini in bottiglia spumanti esclusi, (prezzo medio per
bottiglia);

Vermute Marsala in fusti, damigiane e fiaschi (prezzd
medio per ettolitro)

Vini in fusti, damigiane e fiaschi (idem) ;
Uve da vino (prezzo medio per quintole) ;
Vinaccie (idem).

Nelle provincie in cui, a norma del paragrafo VIII delle
Istruzioni impartite per l'esecuzione del decreto Ministeriale
26 settembre 1921, n. 47295 (Normale 208 Boll. Uff. anno
1924), il valore medio dei detti prodotti venga determinato
dai Comuni, d'intesa con l'Intendenza di finanza e con le

Camere di commercio, tale valore medio sarA da prendersi a
base anche per la liquidazione della tassa di scambio a nor-
ma del nuovo decreto Ministeriale 12 ottobre 1925, n. 48101.
I prezzi medì determinati dagli Uffici del Demanio e delle

Tasse devono essere comunicati ai Comuni interessati non

oltre il 25 dicembre ed il 25 giugno di ciascun anno.
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g 5. - Obblighi degli inowricati della rieoossione dei canoni
di abboñamento al dazio di oottsuneo sui vini, moeti e uve
da vino - Agg'io.
(Art. 6 del decreto Ministeriale 12 ottobre 1925, n. 48101).

Gli incaricati della riscossione dei canoni di abbonamento
al dazio di consumo sui vini, mosti e uve da vino, siano essi

inipiegati o salariati dei Comuni stessi, .ovvero semplici in-
caricati od appaltatori, hanno l'obbligo:

a) di non rilasciare bollette o quietanze d'introito dei
detti canoni o della prima' rata, di essi quando il corrispon-
'dente canone cbmplessivo di tassa di scambio sia d'importo
non'auperiore a L. 100, ove non venga effettuatö il contempo-
meo pagamento della tassa di scambio mediante mare:he ap-
plicate sulle dette bollette o quietanze; ,

b) di forni.rsi di una congrual scorta di marelie doppie
per ·tassa sugli scaanbi da applicare sulle accennate bol-

lette o quietanze.
L'opera degli incaricati, come stabilisce l'art. 6 del

novo decreto, è retribuita con l'aggio del 2 of che ad essi

compéte, ove essi facciano constare della loro qualità, per
gli nequisti di marche da bollo doppie per tassa scambi

presso i competenti UfBci del Demanio e, delle Tasse.
In caso di mancata applicazione della tassa di scambio i

detti incaricati sono solidalmente responsabili con la parte
t&nto lier la tassa che per le relative penali.

Le Prefetture e Sottoprefetture vorranno portare subito

quanto sopra a conoscenza delle Amministrazioni comunali
.o le Intendenze dei dipendenti Uffici e del ceto commerciale
haelíe a mezzo di comunicati alla staanpa locale.

D'ordine di 8. E. il Ministro:

V. MARANGONI.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 165 - Data della rice-
vuta: 19 gennaio 1925 - Ufficio,che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Poli Eugenia -
Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-
dita: L. 700, consolidato 5 per cento, con dëcorrenza 16 gennaio
1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8
- Data della rice-

vuta: 21 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Reggio Calabria - Intestazione della ricevuta: Cattt•
pagna Luigi fu Ascenzo - Titoli del debito pubblico: noniinativf1
- Ammontare della rendita: L 95, consolidato 5 per cento, con
decorrenza lo luglio 1925,

At termini dell'art. :30 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse,. che trascorso un mesp
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza obbljgo
di restituzione dela relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
Valore.

Iloma, 17 ottobre 1925.

Il direttore generale: Cm1LLo.

(2a pubblicazione).

E' stato denunciato lo smarrimento della ricevuta per la rata

semestrale al 1° luglio 1925, di L. 260 relativa alla rendita n. 036,249
di L. 520, consolidato 5 per cento, a favore di Alfleri Onorina di

Vittorio, nubile.
' In analogia al disposto dell'art. 485 del regolamento per la con-

tabilità dello Stato si fa noto che trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del spresente avviso, senza che siano'

state notificate opposizioni, verrà iprovveduto al pagamento mediante

quietanza della titolare predetta.

Roma, 20 ottobre 1925.

Il direttore generale: CIRILLO.

MINISTERO DELLE FINANZE , 9

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATB

Dazi doganali. Bollettino N. 228

La media per il pagamento dei dazi di importazione da va-
lere dal 2 all's novernbre 1925 è stata fissata in L. 489 rappresen- CORSO MED I O DEl C A MB I
tanti 100 dazio nominale e 389 aggiunta cambio. del giorno 30 ottobre 1925

Media Medit

Smarrimento di ricevute.

g pubblicazione) (Elenco 11. 20).

Si notifica che è stato denunziato le smarrimento delle sottoin
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta 66 - Data della rice

91118: 14 ottobre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ferrara Intestazione della ricevuta: avv. Alessan-

dro Ruggeri fu Antonio, per conto del rev Capitolo Metropolitano
di Ferrara -- Titoli del debito pubblico: al portatore 3 - Ammon

tare della r,endita: L. 45, consolidato 5 per cento, con decorrenza
1• luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 283 - Data della rice

Vuta: 5 giugno 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Foggia - Intestazione della ricevuta: notar Borghe-
san Antonio. per conto della minore Saracino vanda Titoli del

debito pubblico: al portatore 5 Anunontare della rendita: L 145.

consolidato 5 per cento, con decorrenza 10 gennaio 1921

Parigi.
, , , , , , 106 39 Belgio. , , . . , -. 114 90

Londra.
. . , , , . 122 405 Olanda. . . . . , ,

10 17

Svizzera. . . , , . 485 95 Pesos oro (argentino). 23 65·

Spagna . . . . .
362 48 Pesos carta (argent.). 10 40 .

Berlino
. . . . . .

6 013 New-York
. . . . .

25 257

Vienna (Shilling) . -
3 58 Russia . . . . .

130 24

Praga. .
75 25 Belgrado . . , , .

46 25

Dollaro canadese. 25 36 Budapest . . . , . 0 035.
Romania.

.

12 - Oro
. , , , .

487 34

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

odimente
in corso

3 50-% netto 1906) - · ·
. , , , .

71 05
1 50 % • 1000 . . . . . . .

63 50
CONunLIDA Fi ' 00 lordo

.
. . . . . .

45 825
, 00 % netto

. . .
.

.
.

- 90 275
abblgazioni delle Venezie 3 50 % 67 10
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 21 delle opere riservate ai termini dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore. registrate in questo Ministero durante la
-Þ quindicina di novembre 1924.

8 .s
DATANOME

NOME della pubblicazioneTITOLO DELL' OPERA di chi ha presentatoa e 8
o prima rappresentazionedell'autore

la dichiarazione
dell'opera

I. - Opere drammatico-musicali

(Comprese le riduzioni di opere complete).
19874 80374 Lombardo Vmcenzo « La stanza misteriosa ». - Operetta in tro Lombardo Vincenzo Inedita. -Mai rappresentata.

atti su versi di E. Corradi. - Riduzione
per canto e pianoforte

19885 86513 Kalmau Emmerich « Contessa Mariza » (Grafui Mariza). - Par- Mauro T. Id. Id.
titura musicale dell'operetta in tre atti
su libretto in originale tedesco di Bram-
mer F. e Grumweld A., tradotto dal te-
desco da Del Vecchio A. e Boschetti A.

II. - Opere drammatiche.
(Compresi i libretti d'opera).

19875 86380 Corvetto Giovanni « A gambe all'aria ». - Rivista satirica in Corvetto Giovanni Inedita. -Mai rappresenta
un atto e tre quadri

19870 86381 Detto « La rivoluzione a Montecornuto ». - Ri- Detto Id. Id.
vista satirica in un atto

19877 86383 Petitto Remo Renato « Paolo e Marcello ». - Commedia in tre Petitto R. R. Id. Id.
atti. - Libretto. -- Adattamento da vec-
chie scene

19881 86425 Oesteneicher Rudolf - « Katja la ballerina ». - Operetta in tre Fratelli Curci (Ditta Inedita. - Eseguita la pril
Jacobson Leopold atti. - Libretto editrice) volta a Berlino nel 1922.

19882 86427 Fiorillo Raffaele « 'E cabaliste ». - Commedia in tre atti. - Fiorillo Raffaelo 1920. - Mai rappresentata.
Libretto

10886 86514 Brammer Ju I i us -
Grunwald Alfredo -

(Boschetti Arrigo e

Del Vecchio A.)

10Ë88 86510 Colantuoni Alberto ·

19880 86517 Cambellotti A. M.

10800 86518 De Filla Giacomo

« Contessa Mariza » (Grafui Mariza). - Ope- Maurg Tommaso Inedita. -Mai rappresentata,
retta in tre atti. Libretto. - Traduzione
dal tedesco di Boschetti A. e Del Vec-
chio A. - Musica di Kalmau Emmerich

« La fiaba delle campane » (Cloches Societa italiana de- Id. Id.
d'amour). - Operetta in tre atti. - gli autori
Libretto

« Piramidone ». - Operetta. -- Libretto Cambellotti A. M. Id. Id.

« gombra del gagliardetto ». - Commedia Societa italiana de- Inedita. - Rappresentata la
01 tre atti '

gli autori prima volta m Chiavari 11
13-4-1923.

IIL - Composizioni musicali diverse.

(Comprese le parziali riduziom. trascrizioni,
ecc. di opere drammatico-musicati)

19870 86389 Codivilla Filippo « Sei canti » con accompagnamento di piano. Pizzi o C. (Soc. edi- 15 ottobre 1918. - Mai ese•
forte per le scuole tricemus. in acco- guiti m pubbhco,

mandita semplico
Umberto Pizzi)
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NOME
DATA

g NOME della pubblicazione
-• pu TITOLO DELL'OPEllA di chi ha presentatoi g å dell'autore o prima rappresentazione

la dichiarazione
, dell'opera

10883 86451 Beloch Dorotea « Attimi fuggenti ». - Album di Iiriche Beloch Dorotea Inedite. - Mai eseguite.
n. 66

19887 86515 Martinez C, Perez « La figlia del carceriere ». - Pezzo staccato Lombardo C. (Casa Febbraio 1924. - Eseguito la
per canto e pianoforte su parole di VilIàn editr. musicale) prima volta al « San Mar-
Delfin, tradotte dallo spagnolo da Sala tino » di Milano il 10-2-1924.
G. M.

IVa - Opere einemstograñohe.
(Films).

19878 86384 D'Annunzio Gabriellino « Garibaldi ». - Mimodramma in un prologo, Arte cinemat. inter- Inedito.- Mai rappresentato;
quattro capitoli ed un epilogo nazionale

19880 86399 Univeysal Pictures Cor- « Quasimodo, il campanaro di Nostra Si- Universal Film (So- Inedito. - Proiettata.
porationdiNew-York gnora di Parigi».- Opera cinemato- cietaanonimaita-

grafica su pellicola dichiarata lunga liana)
nl. 2738. - Presentati, pel visto, 902 foto-
grammi col sunto inedito dell'azione

V. - Opere ooreogranche o mimiehe.

(Con o senza musion).

19884 86453 De Liguoro Giuseppe « Antartide o terra senza sole ». - Mimo- De Lignoro G. Inedito; -Mairap¡irestigato,
dramma in cinque parti

Roma, novembre 1924. Il direttore: G. Da SAxonsa

ToxxASI Ç.AMILLo, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


